
EVANGELVSTI, Noi~elle ele,@ache ecc. 305 

Poichh i l  misticismo C un momento della dialettica spiriturile, mi 
gunrdo bene dal volerlo sopprimere, e anzi mi rendo conto della sua giu- 
stifrcaeione e del suo rinicia. Quel che non è da nmmettere & che da? 
punto di vista mistico a misticizzante si censadno i concetti che noi sta- 
liilinmo ii turi'altro fine: cioè non per avvol~erci neIla volutfii dsI misti- 
cisino, mn per pensare e giudicnre. T a l e  è, forse, il mio concetto di sro- 
riografia, che IiArnngio Ruiz critica e rifiuta. Quel conceito a inc serve 
per indaprc, intendere c costruire Ja storia: cosa che ad nlfri pnrri as- 
sai prosaica e frigido, e che io sento invezc piena di poesis e calda d i  
vita. 

B. C. 

AHMA EV,INCRLIWI, - Novellc ctegiaclte, siirdi e ricordi C Irasi liriche. - 
Rocca S. Casciano, Cappelli, 1920 (9.0, pp. 322). 

È il libro [li una insegnanle, che fu discepola del Carducci, e con- 
tiene sentili novcIlc ed e l e p n t i  studi e profili storici, che si leggono con 
piacere. Ma per me' !'attrattiva priocipnle di questa rnccolta di scritti 
vririi & nppuilto In presenza che vi snnto ciappcrtutto del Carducci, ta 
sua voce clie ancora vi risuona, i1 suo gusto letterario che vi esprime i 
proprii amori e l e  proprie sirnpdtie. Cnidacciana C la  difesn della Ictte- 
raiurr roninna, che un astratto filoIogismo, nllrnto n certe curiose prc- 
lese d'idcnte filiazioi~e cllenica dei letterati.tcdeschi, avcva svalurata conie 
non originnle e non geniale. Del Carducci v i  si ricorda l'affetto per Vin- 
cenzo Monti: r il gran Monti, che fa fiorire tutro qiietlo clie tocca ii 
(p. 172)~ o la stima che faceva della a i  mirabile rraduzions r del Cassi da 
Luctino (p, 184). A. p. i57 trovo questo nolevole nncddoto: u Si doleva 
slln unirersith di Bologna iE Cnrduccj, che il padre EeirineZli, il d i s p r e -  
aatore di Dante, fosse stato qi!ello che aveva dato delt'urle e dclIa poesia 
la definizione più bella: - E tiin sogno fatto  i11 p r e s e n z a  d e l l a  
rngion e v .  I'rapriri cosl: C verrebbe la voglin di comrnetitnre Filosofico- 
mente: u alln presenza della ragione ii (perchE tutto lo spirjta è eonipre- 
sente in  ogni suo otto), nia nn n sosno li, un tcssufo fnntos~icp che non 
è opera della ragione: se non ci  fosse il t ixbio di rendere a questo modo 
troppo pia profondo <le1 vero il padre Rettinelli. 

Sotto quesro ospctto, il libro dell'Evangelisti riniarrk a memoria del 
Carducei e di quell'clertn socieih di gentiluomini e di dame che, in pastc 
Iegota H Iiii, fiori tra Bologna e Roma, e amb Ir Irttere italiane e l'arte 
e i o  sroria, speciairncnte 11i storia della Rinascenza. Ma non i: da credere 
che 1' EvongeTisti sia una semplice eio : I' insegnamen?~ crirduccii~no, seil- 
bene abbi;[ col1 ivato C indirizzato le sue bellc disposizioni di scrirtrjce, 
non le ha tolto liber?i d i  giudizio, come si pub vedere, tru I!altro, in 
quelIn parte in cui contrasta nlt'odio superficinle, cieco e chiassoso clie 
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egli manifcstb contro i' cr Arcndia * c la r reitorica a, e fa valere i me- 
riri dctI'una e dcll'altn. Per conibinazionc, anche a me è accaduto non 

molto di dorcr piegare de.I17altro teto l'albero chc, De Sanctis e Car- 
ducci imperanti, avevamo troppo piecato dn riii Iato; e ho detto qzialche 
parola in difesa dalla rettorjea in qunnto u disciplina v ,  e dell'Arcadia, in 
quanto cduca~rice di finezza letteraria (t). Anche I? degno di scria acco- 
glienza tutto cib che 1'Evui.rgelisti viene dicendo i n  fatro di scuoln, e in 
pnrticolarc d i  educazione femminile. Creda che abbia ragione nel negnre 
che si debba stabilire unn speciale cultura per la donnn, diversa da quella 
che si reputa forrn:itiva per l'uomo, dalla culiurri classica. n Sarebbe - essa 
scrirc nrgutameiite - press'n poco lo sresso che, dopo ncer sperimenrata 
Ea carne e i l  latte come i cibi più confacenti all'organismo dell'uomo, 
vietar questi ntcdcsimi cibi alle donne per paura che non diventina uo- 
mini ii (p. 152). n l? inutile che In scuora s'impicci del fine particolare 
di produrre la niodre o la sposa: u questo pensa In natura, C come! a 

(p. 158). u Quei che per sottrnrsi a un impegno grnvissimo dicono di non 
voler coltivare nlclina religione nei loro figliuoli per tasciarli liberi di 
scegliere, quando znrannc in grndo, quella che loro piaceri, si trovano 
nel medesimo assurdo di chi impedisse a l  proprio brimbii~o di imparar 
a pnrEere per tisciargli la libertii di scegliere poi la lingua che vuole m 
{p- I?#. Trntti come questi, che ho voluto citare per saggio, abbondano 
nel libro della signora Evangelisti. 

B. 'C. 

GUGI.I~MO FERREUO. - Coittraddiqioni c incompeten~c df un ~Uosofu. - 
NelIa Rondn di Roma, aprile i y z ,  pp. zaS-31. 

= I l  Ferrero, quando mi In l'onore di volgersi vcrso di me, par che s i  
dia n eseguire, con cipiglio di milirare o con rudezza di carabiniere, unn 
forte azione di guerra o un mgare e risoluto colpo di polixin. Anche questa 
volta egli mi awalt:i, m'jnscgue, mi circuisce, nrì a spranga n l'uscira di 
sicurezza che io (il vile!) nii era riscrrnto, e mi coglie infallantemente; e, 
insomrnti, mi rnctte in trappola, e poi ClItKa ji: proprio rrionro e irride ~Il'ar- 
rogante nemico, reso impotente. Por.ero me! - Ma questa volta esli ha 
fatto anche una cosn che mi piace. I l n  sisiarnpato una mio mezza pagina, 
restituendo i periodi dei quati l'altra volta non aveva tenuto conto. E in 
quella mezza pagina io pnrlo così chiaro che proprio non ho nul1n da 
aggiungere: tosi chiaro, che qunsi qunsi ha capito anche lui, Ferrero. Il 

( t )  Per qurstlultima parte si vcdr E l  mici commento a una m z i o a a  Icttera 
inediti, scritta ncl. 1738, d i  una pastorclla d'tlrcndia, della duchessa d'Erte I-- 
bcllz Pigaonc, in  ~Vriovs cali*iosilci sforiclie, pp. i j3-61. 
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